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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.135 
Hyacinthus orientalis (Liliaceae ) Siria – Giacinto comune 

 

(Categoria delle bulbose) 
 

     Gli olandesi ne hanno tratto e diffuso le numerose 
varietà coltivate, note con il nome di “Giacinti d’Olanda”, 
caratterizzate dal fitto grappolo, quasi cilindrico di fiori 
profumati, semplici e doppi. La produzione dei bulbi è 
tuttora monopolio olandese, per l’esperienza che quei 
coltivatori hanno acquisito e per il favorevolissimo ambiente 
di terreno e di clima. 

 

 Terreno: permeabile, soffice, fresco (pH 6,5-7,5). 
 Esposizione: sole. 
 Propagazione: bulbilli in autunno. La riproduzione può 
avvenire anche per seme, una pratica necessaria per la ricerca 
di nuove varietà. Le varietà ibride a grandi fiori, se 
moltiplicate per seme, non mantengono le loro caratteristiche 
e impiegano 3-4 anni per produrre piante in grado di fiorire.  
 Altezza: cm 20-25. Portamento eretto. 
 Epoca d’impianto: primavera. Distanza d’impianto: cm 
15-20. Profondità d’impianto: cm 12-15. Nelle zone più 
fredde, nel periodo invernale si coprono i bulbi piantati con 
uno strato di torba o paglia, che viene rimosso gradualmente, 
a mano a mano che la temperatura si alza e spuntano i primi 
germogli. 
 Fioritura: le tecniche impiegate nella coltivazione di 
questa pianta permettono di ottenere fioriture scalari dal 
periodo che precede il Natale fino a maggio. Molteplici sono 
i colori dei fiori, tra cui principalmente: bianco, giallo, rosa e 
rosso, blu e azzurro. 
 Varietà ed altre specie: grandissimo è stato il numero 
delle varietà ottenute dal 1700, secolo in cui si iniziò la 
rapida diffusione nelle colture. Oggi, in commercio, 
predomina qualche decina di varietà moderne, soprattutto a 
fiori semplici che risultano preferibili a quelle a fiori doppi. 
Tra le varietà a fiori bianchi citiamo: ‘Carneige’ e ‘Mme 
Sophie’, quest’ultima a fiori doppi. A fiori gialli: ‘Orange 
Boven’, ‘Prince Henry’, ‘Yellow Hammer’. A fiori rosa e 
rossi: ‘Amsterdam’, ‘Eclipse’ con fiori doppi, ‘Lady Derby’, 
‘Pink Pearl’, ‘Tubergen’s Scarlet’. A fiori blu e azzurri: 
‘Bismark’, ‘Delft Blue’, ‘General Kohler’ con fiori doppi, 
‘Myosotis’, ‘Queen of the Blues’. La specie H. romanus   
(sinonimi Bellevalia romana, H. orientalis albulus), detto 

“Giacinto romano bianco”, con 2-4 grappoli fiorali piccoli e 
radi, precoce, che trova largo impiego nella forzatura. 

Hyacinthus x orientalis (mix di varietà) 

Hyacinthus orientalis ‘Delft Blue’ 
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 Malattie: tra i funghi che possono colpire la pianta 
prestare attenzione a quelli dei Marciumi dei bulbi, favoriti 
da un terriccio compatto e poco drenante, e da un eccesso 
di annaffiature. Di origine batterica è il Marciume molle, 
che provoca marciume nei bulbi, nelle foglie e nelle 
infiorescenze. I Giacinti possono essere colpiti anche da 
una Virosi, che si manifesta con macchie e strisce pallide e 
giallastre sulle foglie. Tra i parassiti che possono attaccare 
la pianta ci sono, invece: Nematodi, che causano 
decolorazioni e disseccamenti rapidi delle foglie e dei fiori; 
Larve di Ditteri, che scavano gallerie nei tessuti dei bulbi.  
  Impiego: per aiuole, può essere qui coltivato 
direttamente, oppure interrando i vasi. Quest’ultimo mezzo 
consente di tenere occupato il terreno solo nel periodo di 
fioritura, ma è poco favorevole ad una buona ricostituzione 
del bulbo. Sono di grande effetto sia per aiuole a disegno 
che per grandi gruppi. Molto praticata la forzatura e la 
coltura in caraffe con acqua o in coppette con muschio. 
Ricercati anche i fiori recisi. 

 

  Curiosità e note aggiuntive 
 

Il nome ricorda Yàkinthos, figura della mitologia greca, la 
cui morte fu causata accidentalmente dal dio Apollo: 
secondo la leggenda, sul terreno bagnato dal sangue del 
giovane spuntarono i giacinti. Dal Florario del Cattabiani 
si legge che: <nel Medioevo il Giacinto fu quasi 
dimenticato in Europa, mentre venne coltivato dagli Arabi 
e poi dai Turchi, tant’è vero che a Istambul si celebravano 
feste in occasione della sua fioritura e le donne si 
adornavano del fiore come simbolo di amore ricambiato>. 
Oggi regalare un Giacinto significa: gioia di vivere, 
delicatezza e amore. Nel linguaggio dei fiori, dunque, 
poiché il Giacinto fiorisce all’inizio della primavera, esso 
annuncia speranza, rinnovo, prosperità. In particolare le 
occasioni in cui donarlo si possono così riassumere: 
speranza d’amore (Giacinto blu), affetto (Giacinto rosa) e, 
infine, amore filiale.  

Hyacinthus orientalis ‘Mme Sophie’ 

Coltivazione di Giacinti in caraffa 

Hyacinthus orientalis ‘Yellow Hammer’ 


